
ASSOCIAZIONE NAZIONALE DELLA PASTORIZIA - VIA XXIV MAGGIO, 45 - 00187 ROMA 

 www.assonapa.it 



ORIGINE E DIFFUSIONE 

 
La razza Di Teramo deve il suo nome alla zona di origine, ovvero Teramo. Caratteristiche 

molto eterogenee per frequenti incroci con capre di razza Garganica. L’ambiente di 

allevamento è l’alta collina con pascoli molto scoscesi e cespugliosi. In inverno 

l'alimentazione viene integrata con fieno, orzo e avena. 

 

CARATTERI MORFOLOGICI 

 
Taglia: media. 

Testa: testa lunga con profilo fronto-nasale rettilineo con corna presenti in entrambe i sessi. 

Tronco: lunghezza media, scarsi i diametri trasversali. 

Mantello: colore variabile grigio, nero o marrone con frisature bianche alla testa, con pelo 

lungo e fluente; saltuariamente può essere raso. 

 

Difetti morfologici e genetici comportanti l’esclusione dalla riproduzione in L.G.: 

 

• ernia ombelicale, 

• difetti di dentizione: enognatismo e prognatismo, 

• criptorchidismo anche monolaterale, 

• ermafroditismo, 

• portatore di caratteri sub-letali a base ereditaria mendeliana. 

  

CARATTERI BIOMETRICI E RIPRODUTTIVI 

 
I soggetti di questa razza hanno un’altezza media al garrese di 70-85 cm (maschi) e 60-70 

cm (femmine) con un peso medio di 60-80 kg (maschi) e 45-60 kg (femmine). 

 

Si ottiene un parto all’anno con un tasso di gemellarità di circa 50%. 

 

La gestione della riproduzione è orientata nella direzione della conservazione delle doti di 

rusticità e frugalità che consentono a tale popolazione un ottimo adattamento alle difficili 

condizioni ambientali delle zone in cui vive. 

 

ORIENTAMENTO PRODUTTIVO 

 
La razza Di Teramo è a prevalente attitudine carne.  

 

La produzione di carne viene ottenuta dai capretti macellati ad un peso vivo tra 8-10 kg.  

 

La produzione di latte varia tra i 250-400 kg per lattazione che dura tra i 180-240 giorni nelle 

pecore pluripare. 

 

INDIRIZZO DI SELEZIONE 
 

La selezione è orientata verso l’esaltazione di quest’attitudine (in termini di quantità e 

qualità), al miglioramento delle caratteristiche della mammella (per facilitare l’operazione di 

mungitura) e della longevità produttiva.  

 

 

 

 

 

 

 

 


